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RICCI: Con il PAE state portando avanti una nuova strategia, forse non siete gli unici ma sicuramente i più 

visibili. I media vi seguono. Cosa mai vista prima. Voi non subite più. Siete andati oltre l’animalismo 

succube delle “belle anime piangenti” Perché lo avete fatto?  

 

FUCCELLI: Abbiamo iniziato la rivoluzione animalista che tanti ci chiedevano, delusi da decenni di 

immobilismo. Quando alle parole non seguono i fatti si rischia di degenerare in situazioni come quella 

attuale dove la condizione degli animali è addirittura peggiorata negli anni. Non vogliamo più subire. 

 

RICCI: Puntate a un’alleanza storica con i Verdi Ecologisti. La logica vuole che, tra persone intelligenti,  

ambientalismo e animalismo siano alleati. Ma così non è mai stato, vai a capire perché. Ma ora qualcosa è 

cambiato. Cosa è cambiato?   

 

FUCCELLI :   Finita l'era di Pecoraro Scanio, con Bonelli passa la linea favorevole al mantenimento di un 

partito ecologista autonomo, contro la confluenza dei Verdi in Sinistra e Libertà. L'ambientalismo come 

l'animalismo sono argomenti trasversali che troppo spesso abbiamo visto strumentalizzati da partiti privi di 

sensibilità nei confronti del non umano e delle problematiche ecologiste. 

 

RICCI: E’ vero che Bonelli è vegetariano? Se così fosse è l’unico segretario di un partito politico che ha a 

cuore la sofferenza del non umano. Una mosca bianca. 

 

FUCCELLI :   Si, è vegetariano da alcuni anni. 

 

RICCI: Se nasce un partito del genere da quello che so è il primo nel mondo. Esistono partiti animalisti o 

ambientalisti, ma non partiti animalisti – ambientalisti fusi insieme, questa potrebbe essere una novità 

epocale. E’ così?   

 

FUCCELLI : Nel mondo non saprei in Italia è così…    

 

RICCI: Avete tentato un approccio con Grillo e il Movimento 5 stelle?  

 

FUCCELLI:   Si, ma ostacolo al proseguo di qualsiasi accordo è stato la denominazione di "Partito" e 

successivamente anche la dichiarazione di Grillo nella quale affermava "mangio la carne perché mi piace e 

non mi sento per niente in colpa". 

 

RICCI: Voi sapete che da parte degli animalisti c’è profonda diffidenza verso i Verdi per le loro peculiari 

posizioni sulla caccia buona e altre assurdità di questo tipo, ma ora tutto è cambiato. Almeno così sembra. Il 

partito di Bonelli è veramente differente da quello di Pecoraro Scanio? E in che senso è differente dai Verdi 

che militano nel SEL di Vendola? So che non si amano anche per le vicende di Taranto 

 

FUCCELLI:   Bonelli ha censurato ogni forma di attività venatoria anche quella definita ecosostenibile o 

risibilmente "prelievo venatorio"; ha manifestato assoluta contrarietà agli allevamenti intensivi ed alla 



vivisezione e a qualsiasi forma di sfruttamento animale. Questi i prodromi di un grande sodalizio politico 

con il PAE. Per quatto concerne l'Ilva di Taranto la nostra posizione è perfettamente sovrapponibile a quella 

di Bonelli. Non esiste un partito in Italia in grado di concedere tanto. Penso non ci siano dubbi. Gli altri 

partiti sono stracolmi di deputati a favore della vivisezione e della caccia.  

 

RICCI: Quando ho parlato con i miei contatti del vostro partito ho avuto due reazioni basilari. La prima 

verso i Verdi, a cui avete risposto, considerati alla stregua di traditori. La seconda verso la forma partito che 

molti ritengono obsoleta e negativa. Perché non avete creato un movimento? 

 

FUCCELLI:   Abbiamo già chiarito come sia condivisibile il programma dell'attuale leader dei Verdi. E' 

facile adesso cavalcare la moda dell'antipolitica trasformandoci in "movimento", ma non è la denominazione 

che modifica i contenuti o la sostanza. Partito o movimento non cambia nulla. Cambierà nella testa di Grillo 

ma non nella nostra. Grillo ha creato un partito.   

 

RICCI: Vi considerate antispecisti? Difficile rispondere perché di antispecisti ce ne sono a palate. Ma voi lo 

siete? E se lo siete in che senso lo siete?  

 

FUCCELLI:   Siamo per una cultura interspecista fondata sulla visione biocentrica dell'Universo in cui 

l'uomo rappresenta una delle innumerevoli parti costituenti. L'uomo perciò è chiamato al rispetto di ogni 

forma di vita, vivendo in armonia con loro. 

 

RICCI: Quando farete quest’alleanza siete sicuri che gli animalisti vi seguiranno?  

 

FUCCELLI:   Lo auspichiamo, solo con la rappresentanza in Parlamento di un vero partito 

ambientalista/animalista si potranno raggiungere mete finora irraggiungibili, oggetto solo di mera 

propaganda e strumentalizzazione politica. 

 

RICCI: Il vostro gruppo dirigente è composto da vegani e vegetariani o è aperto a tutti? 

 

FUCCELLI:   Il nostro gruppo dirigente è vegano e vegetariano, ma comprendiamo le tempistiche di 

trasformazione del tutto personali che seguono un iter strettamente correlato a motivazioni etiche, per questo 

motivo tra i nostri sostenitori accogliamo tutti coloro che sono propensi e disponibili a tale cambiamento. 

 

RICCI: Parliamoci chiaro: raccogliendo voti solo dai vegani e dai vegetariani si finisce male, bisogna 

andare oltre il cerchio fatato dell’animalismo e aprirsi anche verso i possessori di animali, un partito per 

essere votato deve essere aperto altrimenti soccombe. Penso che se il PAE non rompe il cerchio fatato 

dell’animalismo - antispecismo classico - quello che imperversa su internet – non andrà lontano. I voti 

verranno più da fuori che da dentro. Questo immagino. Voi che ne pensate?   

 

FUCCELLI :   Penso di avere risposto precedentemente, sono consapevole della complessità del processo 

ma prima o poi la scelta viene compiuta, in gioventù non ero vegetariano/vegano. Importante è la 

consapevolezza di volere intraprendere questo percorso ed apprendere che non può esistere differenza tra le 

specie.  

 

RICCI: Se non ci sarà l’accordo con i verdi cosa intendete fare? 

 

FUCCELLI:   Crescere in modo autonomo, nel panorama politico attuale non esistono altri connubi 

possibili. Creeremo un partito o un movimento aperto al non umano, all’ambientalismo e all’umano. 

Sicuramente non faremo il partito dei cani e dei gatti. Questo è sicuro.  

 

RICCI: Politicamente da che parte pendete? Di che parrocchia siete? Le vostre bandiere nere preoccupano 

 

FUCCELLI :   I nostri sostenitori, simpatizzanti ed attivisti sono di estrazione mista. L'ambientalismo come 

l'animalismo non ha colore politico. Siamo trasversali ed autonomi, di certo il centro destra ha portato avanti 



le peggiori politiche antianimaliste degli ultimi decenni e può dirsi fallita la tentata catarsi condotta dal PdL 

con l'idolo Brambilla. 

 

RICCI: Da quello che leggo - e Marco Damilano lo spiega con chiarezza nell’Espresso del 6 settembre –  

ci sarà una nuova alleanza a sinistra. Il PD imbarcherà SEL, Socialisti, API, Verdi e transfughi dell’IDV  

E’ così?  

 

FUCCELLI:  Questa è l' ipotesi attuale, ce ne sono state altre precedentemente e non sarà l'ultima. 

 

RICCI: Cosa pensate della Brambilla? Avete avuto contatti con lei?   

 

FUCCELLI: Ci siamo incontrati personalmente più volte. Tutto condivisibile ciò che dice ma non trovando 

sostegno e riscontro nel partito rappresentato, resta  lettera morta producendo effetti solo propagandistici.  

Lo stesso Giovanardi lo afferma: Né il Pdl e nè il governo Berlusconi si sono mai sognati di assumere le 

posizioni dell’onorevole Brambilla, dicendo no al Palio, ai circhi o all’indotto economico che deriva dalla 

filiera dell’allevamento, della pellicceria e del made in Italy. Sono posizioni personali dell’onorevole 

Brambilla che non hanno mai coinvolto il Pdl o il governo. 

 

RICCI: Voi avete assorbito in toto i principi del nostro movimento, il RAL, io penso che i doppioni sia 

deleteri. Se si raggiunge un accordo il RAL diventa inutile: dobbiamo puntare all’unità; poi la gente 

deciderà cosa fare. Decideranno individualmente. Che pensate di questo?   

 

FUCCELLI:  Saremo onorati che il RAL possa confluire nel PAE, vista la totale identità di intenti e 

contenuti. 

 

RICCI: E’ possibile secondo voi allearsi con un partito che non bandisce caccia e vivisezione? Per esempio: 

molti animalisti votano per Di Pietro che ha un partito pieno di cacciatori. Sarebbe stato possibile per il PAE 

allearsi con un partito come l’IDV, il PdL, il PD o la Lega? 

 

FUCCELLI: Fintanto che rimangono arroccati su queste posizioni la risposta è no, lo dico senza esitazioni. 

 

RICCI: Perché secondo voi l’IDV stracolmo di cacciatori raccoglie più consensi – secondo il nostro 

sondaggio – dei Verdi?  

 

FUCCELLI:   Per una scarsa informazione a riguardo e contestualmente per la fallimentare gestione dei 

Verdi condotta da Pecoraro Scanio. 

 

RICCI: Non vi preoccupa la proliferazione di entità politiche animaliste quando si avvicinano le elezioni? 

Vi faccio un esempio: la Brambilla tirerà fuori qualcosa dal cappello e raccatterà voti dalla destra e dal 

“canarismo”,  il PAE , si spera, raccoglierà da altre direzioni, ma mi risulta che altre entità nasceranno, o già 

esistono, e in questa maniera si disperderanno i voti e i vari raggruppamenti raccoglieranno briciole. Perché 

non unirsi dove è possibile? Ripeto: dove è possibile 

 

FUCCELLI :   Siamo disponibili a qualsiasi " reductio ad unum" purché ci siano le condivisioni non solo 

delle finalità ma anche dei metodi. La Brambilla ed il PdL rappresentano il lemma  di incongruenza e 

contraddizione; l'ex Ministro si è espresso, a parole, contro la caccia, la vivisezione, gli allevamenti 

intensivi ecc. ma il PdL ha dimostrato, con i fatti, l'estensione del periodo venatorio, l'incremento della 

pratica della vivisezione senza limiti e il proliferare degli allevamenti intensivi. Considero queste ambiguità 

ostative a qualsiasi accordo politico. 

 

RICCI: Cosa pensate dei politici che come Jack in the box saltano fuori improvvisamente alle vostre 

manifestazioni per poi farle passare come loro idea. Vi è capitato vero? 

 



FUCCELLI: E' accaduto ma tralasciamo anzi soprassediamo, ora c'è maggiore informazione e conoscenza  

e la verità emerge sempre. 

 

RICCI: Come è possibile che per le botticelle ci siano state varie manifestazioni di protesta. C’è stata la 

vostra, quella della LAV, quella pirotecnica dei Babbi natale degli Animalisti Italiani, perché non unirsi e 

fare una manifestazione unitaria? 

 

FUCCELLI: Sebbene ci sia concordanza delle finalità, cambiano i metodi. In questo contesto crediamo, ed i 

fatti lo confermano, che i sistemi  risoluti siano i più efficaci, ma chiunque si unisce a noi è ben accetto. In 

seguito all'annuncio della costituzione di nostre ronde private, a causa  dell'ennesima violazione dei vetturini 

del 29 luglio e dell'ennesima inerzia dei vigili urbani, il giorno successivo il sindaco di Roma ha emanato 

un'ordinanza di blocco della circolazione delle botticelle con temperature di allerta caldo. Quattro giorni di 

stop ma il giorno dopo i vetturini decidono di far lavorare i propri cavalli sebbene le temperature fossero 

proibitive. Era il 4 agosto, si radunano in Piazza di Spagna, arrivano le nostre ronde e succede l'inevitabile  

 

http://www.partitoanimalistaeuropeo.com/blog_pae/index.php/2012/08/botticelle-romane-piazza-di-spagna-

la-maxi-rissa-vetturini-contro-animalisti-fa-il-giro-del-mondo/ 

 

Dopo altri due blitz, tutti i vetturini sono stati sanzionati più volte, due rinviati a giudizio,  altri  hanno avuto 

otto giorni di stop. Attendiamo di consultare  i verbali dei vigili in seguito alla richiesta di accesso agli atti 

presentata dal nostro legale, e chiederemo la sospensione delle licenze per tre mesi  per tutti i vetturini 

irrispettosi delle leggi, così come previsto dal regolamento. Cosa mai accaduta prima. 

 

RICCI: Cosa pensate delle divisioni di Green Hill? Come le giudicate?  

 

FUCCELLI: Sono divisioni politiche, comunque finché c'è azione i media si interessano e l'informazione 

sarà sempre più circostanziata. 

 

RICCI: Spiega meglio cosa vuol dire “divisioni politiche”? Di che divisioni politiche si tratta? Io penso ci 

sia ben altro… 

 

FUCCELLI: La Brambilla è berlusconiana, mentre il Coordinamento fermare Green Hill è allineato a 

sinistra e vieta alle proprie manifestazioni la partecipazione dell'ex ministro, Freccia 45 è contro la 

Brambilla ma Occupy la sostiene, altri non gradiscono la presenza dei politici e partiti politici e c’è chi non 

vuole le associazioni con i propri simboli… 

 

RICCI: Da quello che ho capito siete contrari al reclutamento di VIP e siete assolutamente indipendenti 

finanziariamente, è così? Nessuno vi aiuta?      

 

FUCCELLI: Siamo tutti volontari e ci autofinanziamo.  

 

RICCI: Siete contrari al reclutamento dei VIP?   

 

FUCCELLI: Non la ritengo una scelta appropriata. 

 

RICCI: Dal nostro sondaggio del maggio 2010 risulta che il 24,9% dei rispondenti è favorevole a creare un 

partito e un’identica percentuale è favorevole a creare un movimento. Un altro 10% invece vorrebbe una 

lobby. Il 36% pensa che la lotta vada condotta all’interno dei partiti. E questo è quello che i partiti vogliono. 

I partiti amano la trasversalità, cioè l’impotenza. Domanda da un milione di dollari: perché siamo così 

scemi?  

 

FUCCELLI: Il PAE ha fatto una scelta ben precisa, assumendosi tutte le responsabilità: riuscire a portare 

una rappresentanza politica animalista all'interno del Parlamento fino ad oggi assente. 

 



RICCI: Quando abbiamo chiesto agli animalisti, nel sondaggio del 2010,  dove vi situavano politicamente, il 

28, 8% ha risposto che “guarda ai contenuti e decide”. Con questo si apre un notevole spazio per il PAE, o 

sbaglio? 

 

FUCCELLI: La nostra attività è molto intensa, vittorie ma anche delusioni, comunque lottiamo sempre con  

passione ed è questo che apprezzano i nostri sostenitori che sono sempre più numerosi. 

 

RICCI: Il 22,3% dei rispondenti al sondaggio ha risposto che il più grande male dell’animalismo è la 

litigiosità.  Parlo della visione tribalista, settaria imposta da capi, capetti, sottocapi,  pseudo guru, pseudo 

leader carismatici, nevrotiche inconcludenti e filosofi incomprensibili che amano la lottizzazione e 

l’atomizzazione. Una danza di egomani ciechi. Cosa ne pensate?  

 

FUCCELLI: Condivido, in Italia le associazioni sono nell'ordine di 800…  

 

RICCI: Pensavo fossero 10.000… 

 

FUCCELLI: …circa 800…dalle più note e imponenti a quelle rappresentate da tre volontari, con un trend in 

aumento. Ma sono convinto che un partito animalista in corsa alle elezioni riuscirà ad unire la quasi totalità 

dei sostenitori del non umano. 

 

RICCI: Su questo ho fortissimi dubbi. Avete studiato dei sondaggi? Che percentuale vi danno ora che non 

siete ancora conosciuti?     

 

FUCCELLI: Attualmente Ipsos ci attesta allo 0,7% sul territorio nazionale. Ottima partenza per non essere 

mai stati pubblicizzati dai media nazionali ed in un contesto di delicata congiuntura economica che 

inevitabilmente dirotta l’attenzione su problematiche contingenti, tuttavia il sondaggio ci posiziona al di 

sopra dei radicali di Pannella, dell’API di Rutelli, e dell’MPA del governatore dimissionario della Sicilia 

Lombardo: partiti o politici storicamente noti.     

 

RICCI: Senza essere conosciuti è un risultato notevole. Di grande potenzialità. Anche Occupy in America 

sta pensando a formare un partito, repubblicani e democratici, dicono gli ispiratori del movimento, formano 

la stessa melassa. E anche il Piratenpartei tedesco va studiato con attenzione. E’ in corso una rivolta contro 

i mali del  mondo. E’ il momento di cavalcarla su tre fronti: il non umano, l’ambiente e l’umano. Fare partiti 

per cani e gatti mi sembra roba miserevole. Il problema è universale e i tre fronti sono intrinsecamente 

collegati. Voi che ne pensate?    

 

FUCCELLI: Condivido la correlazione tra i tre fronti, per questo abbiamo preso la decisione di formare un 

sodalizio politico con i "nuovi" Verdi del presidente Bonelli. 

 

RICCI: Come giudicate le grandi associazioni come la LAV, l’OIPA, l’ENPA? 

 

FUCCELLI: Dovrebbero essere i propri iscritti a giudicare l'operato del comitato direttivo, a iniziare dai 

bilanci valutando il rapporto tra le voci costo tra "spese di supporto generale" e "oneri e spese da attività 

tipiche" rapporto che le best practises internazionali suggeriscono non debba superare il 10%. Occorre cioè 

che gli impieghi a favore dei terzi assistiti non scendano al di sotto del 90% del totale, lasciando solo il 

minimo indispensabile alle spese di supporto generale dell’ente (compensi, personale di back office, affitti 

sedi non operative, auto di rappresentanza…etc.). Resterebbero tutti esterrefatti !!! 

 

RICCI: Ritenete queste associazioni troppo burocratizzate?  

 

FUCCELLI: Più sono grandi più sono burocratizzate. 

 

RICCI: Intendete fare qualcosa contro i canili lager?  

 



FUCCELLI: Preferisco non parlare ma agire, secondo il nostro stile. Qualcosa faremo.  

  

RICCI: Quando vi presenterete alle urne per molti di noi significherà fare una scelta non ideologica. 

Dovremo decidere se votare il vecchio partito o scegliere il vostro. Dovremo abbandonare o limitare la 

nostra visione ideologica per difendere il non umano. Io non esiterei a farlo se ci fossero le condizioni, ma 

gli animalisti vi seguiranno?   

 

FUCCELLI: Il nuovo sodalizio sancisce la nascita di un  movimento ambientalista-animalista le cui finalità 

sono non soltanto la tutela degli animali ma di tutto l'ecosistema con tematiche riguardanti la salute, la 

giustizia sociale e l'anti-corruzione. Ci ispiriamo, per la natura antispecista del movimento, ai valori di 

solidarietà, uguaglianza, democrazia e giustizia. 

      

RICCI: Attendiamo che questa classe politica produca il parto doloroso della legge elettorale. Quello che 

partorirà Dio solo lo sa: mattarellum, porcellum, provincellum, modello tedesco, modello francese, modello 

inglese… In termini realistici penso che vi assesterete intorno al 2 - 3% . L’idea di mandare un deputato 

vostro in Parlamento è per me insignificante. Sarà solo contro cento. Anzi 200. Importante invece è creare il 

partito costruirlo con calma e puntare al futuro. Siete d’accordo?  

 

FUCCELLI:  Condivisibile la tua osservazione, anche se reputo importante avere una rappresentanza 

animalista nel Parlamento, l'obiettivo è quello di gettare le basi per costruire nel tempo un solido movimento 

animalista che possa avere la forza per negoziare,  per prendere parte al processo politico con l'obbiettivo di 

collocare la tutela giuridica degli animali ai primi posti dell'agenda politica e sociale e di convincere le altre 

parti a sostenere gli interessi degli stessi animali. 

 

RICCI: Repubblica ha pubblicato per ben tre volte, in servizi a doppia pagina, il numero dei vegetariani e 

dei vegani. Si parla di 7 milioni di vegetariani e 700.000 vegani. Cialtroni e ignoranti saranno i nostri 

politici ma qualcuno alla fine se ne è accorto. E anche il SEL, che ha esponenti “verdi” che suggeriscono di 

mangiare bistecche sanguinolente, fa la sua bella festa vegana a Pontedera il 16 settembre. Meglio tardi che 

mai. Improvvisamente la politica si è accorta che esistiamo. Colpa nostra se non se ne è accorta prima. Ora 

si agitano in tanti. Il problema è non farsi cavalcare dai furbi, e di furbi mi sembra ce ne sono parecchi. La 

loro furbizia la conosciamo: sfornare la Brambilla e allo stesso tempo regalare un fucile a Putin, che, a sua 

volta è riciclato come amante degli animali. Cosa veramente impudica dal momento che spara a tutto ciò 

che si muove, arpiona balene e ti vende la patacca dell’amante degli animali. E ci hanno provato anche con 

Fini e Casini. Pura oscenità. Che ne pensate? 

 

FUCCELLI:  Tutto questo è solo ipocrisia, ribadisco attualmente non è presente nel panorama politico 

parlamentare un partito che tuteli gli animali, ma tutti speculano sulla causa animalista. Tu hai citato la festa 

vegana di Sel ma il loro leader Vendola ha deliberato l'anticipazione della caccia, poi bloccata dal Tar; l'UE 

ha avviato  la seconda procedura d'infrazione contro l'Italia e proprio la Puglia di Vendola era tra  le regioni 

già censurate per le deroghe. La vergognosa ambiguità del Pdl è stata da Bailador perfettamente descritta; il 

75% degli europarlamentari dell' UDC hanno votato a favore della vivisezione (direttiva 63/2010); “La 

nostra proposta è radicale – ha sottolineato Granata Fli – non si può mantenere un margine di ambiguità 

rispetto a queste pratiche,  al bando la pratica della vivisezione"  Di Biagio Fli : “Non si tratta di un 

intervento di natura demagogica, ma a evitare una barbarie rispettando ricerca, modernità e senso di civiltà”, 

visto che esistono “forme avanzatissime di ricerca sperimentale che riescono a fare completamente a meno 

della vivisezione”, ebbene questi due parlamentari unitamente alla maggioranza dei deputati Fli hanno 

votato gli emendamenti Patarino-Raisi anche essi del Fli, presentati per non far chiudere gli allevamenti 

come Green Hill (emendamento n. 16.58) e per non far rendere obbligatorio l’uso anestesia e analgesia negli 

esperimenti sugli animali (emendamento n.16.59). Questi rappresentano solo alcuni esempi di incoerenza e 

contraddizione, potrei continuare per pagine intere. 

        

RICCI: Quando si parla di non violenza siamo tutti d’accordo. Ma la non violenza applicata a una sola 

specie è un vergognoso imbroglio. Se un umano massacra a bastonate mille piccole foche è un signore che 

fa un lavoro non piacevole. Se qualcuno uccide un massacratore di mille piccole foche è un terrorista folle. 



Noi pensiamo che il massacro di esseri viventi inermi sia un atto di inaudita violenza. A un certo punto della 

storia del mondo si porranno dei paletti. Secondo voi è possibile che accadrà  in  questo secolo o che mai 

avverrà?  

 

FUCCELLI:  Affermiamo il biocentrismo come categoria fondante della convivenza; è necessario, secondo 

noi, sostituire il dominio con la responsabilità e la solidarietà; sostenere la diversità come valore e la cultura 

interspecista incentrata sull'uguaglianza aborrendo qualsiasi forma di discriminazione; riconoscere che 

finché l’insensibilità alla crudeltà e il pervadere della violenza sugli animali non umani e sull’ambiente 

prevarranno, non vi sarà pace nella convivenza tra gli umani 

 

RICCI: Pensate sia giunto il tempo per una rivoluzione animalista? 

 

FUCCELLI:   E' già iniziata. 

 

RICCI: Vi faccio, a nome di Bailador, i migliori auguri… 

 

FUCCELLI:  Vi ringrazio di cuore. Grazie Bailador!  

 

 

 


